
INFORMAZIONI UTILI PER LA COMPILAZIONE DELL’ISTANZA DI RICOSTITUZIONE DELLA PENSIONE E DEL 

RIMBORSO DEGLI ARRETRATI 

Con la pronuncia della Corte Costituzionale (Sentenza n. 70/2015) la rivalutazione prevista dall’art. 34, 

comma  1,  della  legge  23  dicembre  1998,  n.  448,  bloccata  dalla  Legge  Fornero  per  gli  anni  2012-­­2013, 

riprenderebbe a produrre effetti. 

Tuttavia, su detta pronuncia è intervenuto il Governo che, con il Decreto Legge n. 65 del 2015, ha limitato il 

diritto alla rivalutazione delle pensioni. Più precisamente, il Decreto ha stabilito diverse misure di rimborso 

e, in alcuni casi, l’ha addirittura escluso. 

Di seguito si riporta la tabella della rivalutazione spettante per effetto della Sentenza della Corte 

Costituzionale, nonché quella spettante ai sensi del D.L. 65/2015. 

RIVALUTAZIONE SPETTANTE AI SENSI DELLA SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE 

-­­ 100% di adeguamento per la fascia di importo non superiore sulla pensione non superiore ad €. 1.405,05 

(tre volte il trattamento minimo INPS); 

-­­ 90% di adeguamento per la fascia di importo compresa tra €. 1.405,05 e fino ad €. 2.341,75 (tra tre e 

cinque volte il trattamento minimo INPS); 

-­­ 75% per a fascia di importo superiore ad €.  2.341,75  (superiore  a  cinque  volte  il  trattamento  minimo 

INPS). 

 

RIVALUTAZIONE SPETTANTE AI SENSI DEL D.L. 65/2015 

-­­  100% per le pensioni complessivamente pari o inferiori ad    €. 1.405,05; 

-­­ 40% per le pensioni complessivamente superiori ad €. 1.405,05 e pari o inferiori ad €. 1.873,40; 

-­­ 20% per le pensioni complessivamente superiori ad €. 1.873,40 e pari o inferiori ad €. 2.341,75; 

-­­ 10% per le pensioni complessivamente superiori ad €. 2.341,75 e pari o inferiori ad €. 2.810,10; 

-­­  0% per le pensioni complessivamente superiori ad €.   2.810,10. 

 
 

Appare palese come l’intervento del Governo sia lesivo del diritto alla rivalutazione spettante ai pensionati 

rispetto a quanto previsto dalla normativa vigente per effetto della pronuncia della Corte Costituzionale. 

Pertanto, a tutela del superiore diritto sarà necessario presentare un’istanza all’INPS per la ricostituzione 

della pensione e del rimborso degli arretrati a seguito di intervenuta abrogazione dell’art. 24, comma 25 

del D.L. del 6.12.2011 n. 201 (convertito, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della L. del 22.12.2011 

n. 2014),  con  Sentenza  della  Corte  Costituzionale  n.  70/2015  dei  10.03-­‐30.04.2015  -‐‐  Pubblicata  in  G.U. 

06.05.2015  n. 18. 

DOCUMENTI DA ALLEGARE E DA INVIARE (UNITAMENTE ALL’ISTANZA DI RIMBORSO SOTTOSCRITTA 

PERSONALMENTE) TRAMITE RACCOMANDATA PRESSO L’INPS COMPETENTE 

-­­  documento di riconoscimento e codice fiscale del   richiedente; 

-­­ modello RED personale e del coniuge per anni di imposta 2012-­­2013-­­2014 (Scaricabile dal sito www.inps.it nella 

sezione modulistica). La compilazione del modello RED potrà essere effettuata con l’ausilio di CAF, Patronati, 

Commercialisti e di altri soggetti abilitati alla        certificazione reddituale) 

In caso di diniego da parte dell’INPS, che dovrà pervenire in maniera espressa entro il termine di novanta 

giorni, ovvero entro 120 giorni dalla data di presentazione dell’istanza in caso di silenzio, si potrà proporre 

ricorso presso l’Autorità Giudiziaria competente. 

La presentazione dell’istanza di rimborso all’INPS dovrà avvenire a cura del richiedente

http://www.inps.it/
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Spett.le INPS 

Sede di       

Via    n. 

Cap  Città  (       ) 

 

Oggetto: Richiesta di ricostituzione della pensione e di rimborso degli arretrati a seguito di intervenuta 

abrogazione dell’art. 24, comma 25 del D.L. del 6.12.2011 n. 201 (convertito, con modificazioni, dall’art. 

1, comma 1, della L. del 22.12.2011 n. 2014), con Sentenza della Corte Costituzionale n. 70/2015 dei 

10.03-30.04.2015 - Pubblicata in G.U. 06.05.2015 n. 18. 

 

Con riferimento all’intervenuta abrogazione dell’art. 24 comma 25 del D.L. del 6.12.2011 n. 201 (convertito, 

con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della L. del 22.12.2011 n. 2014), con Sentenza della Corte 

Costituzionale n. 70/2015 dei 10.03-30.04.2015 - Pubblicata in G.U. 06.05.2015 n. 18, il sottoscritto: 

 

 

Cognome             

Nome             

Codice Fiscale                

Documento di riconoscimento    n°     rilasciato da   il  

Categoria e numero pensione                

Nato/a il  a     (       )    Stato   

Cittadinanza              

Residente in    (         )       Stato    

Indirizzo             

Telefono   Cellulare     e-mail/pec    

Codice IBAN per il pagamento                 

Stato civile       Data del matrimonio        

Dati del coniuge 

Cognome     

Nome     

Codice Fiscale        

Nato/a il  a  (       )  Stato     

mailto:info@avvocatoleone.com


 

 
 

CHIEDE 

 

La ricostituzione della pensione e la corresponsione degli arretrati maturati, dell’importo complessivo maturato 

fino all’effettivo soddisfo, oltre interessi e rivalutazione monetaria ed ogni altro adempimento necessario 

spettante, in forza della normativa in vigore risultante dalla sentenza n. 70/2015 della Corte Costituzionale. 
  
 

 

         Firma 

      

        ___________________ 
 


